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COMUNICAZIONI
SOCIALI

Viaggio radiofonico nella
stampa mondiale cristiana
L’ideatore Paoluzi: sinergie
per un servizio alla Parola

Chiesa e notizie
«Sfogliando»
i media cattolici
DA MILANO ENRICO LENZI

n viaggio dentro il
variegato mondo
dell’informazione

cattolica nei cinque continenti. È
lo spirito di «Sfogliando», lo
spazio all’interno della
trasmissione radiofonica
«Allargare gli orizzonti» di Radio
Vaticana, ideato e condotto da
Angelo Paoluzi e che dall’aprile
dello scorso anno, ogni quindici
giorni, analizza la situazione dei
media in un Paese o in un’area
geografica.
«Abbiamo cominciato con una
conversazione col sottosegretario
del Pontificio Consiglio delle
comunicazioni sociali Angelo
Scelzo – racconta Paoluzi –,
seguita poco dopo da
un’intervista con il presidente
dello stesso organismo,
monsignor Claudio Maria Celli.
Man mano che l’inchiesta
procedeva, mi sono reso conto di
non dover restare fermo al solo
mondo dell’informazione su
carta stampata, ma di allargare
l’inchiesta all’insieme dei
rapporti con gli altri media,
specialmente radio, televisione e
Internet, presenti nell’ambito
cattolico». Una evoluzione in
corso d’opera, dunque, che ha
permesso agli ascoltatori di avere
un quadro più ampio.
E nelle ventuno puntate che
hanno costituito la prima serie di
«Sfogliando», il viaggio di Paoluzi
ha davvero spaziato un po’ in tutti
i Continenti, toccando tra gli altri
Stati Uniti e Canada nel Nord
America, il Brasile nell’America
latina, Francia, Germania,
Romania, Repubblica Ceca in
Europa, India in Asia e
Madagascar in Africa. Serie che si
è conclusa lo scorso 19 aprile con

U
un’intervista al direttore della Sala
Stampa vaticana e direttore della
Radio Vaticana padre Federico
Lombardi, che con Giovanni
Maria Vian, direttore de
«L’Osservatore Romano», guida
l’informazione offerta dalla Santa
Sede.
Ma non vi è stato neppure il
tempo di riposarsi che il viaggio
di «Sfogliando» ha ripreso la sua
marcia, partendo dalle situazioni
in Ungheria (intervistata la
giornalista Maria Vertze) e in
Croazia, Paese visitato proprio lo
scorso fine settimana da
Benedetto XVI. «Continua a
emergere – spiega Paoluzi, che in
questo impegno è aiutato da
Monia Parente – un panorama
ricchissimo, ma con la necessità
di promuovere sempre di più una
sinergia tra i mezzi di
comunicazione. Una esigenza
emersa in modo chiaro anche
negli ultimi convegni
internazionali sulla stampa
cattolica svoltisi in questi ultimi
anni».
Uno sguardo particolare è stato
riservato all’Italia. «Nel corso
delle puntate – spiega
Paoluzi – abbiamo
incontrato, oltre alla realtà
di Avvenire attraverso il
suo direttore Marco
Tarquinio, anche il
variegato e ricco
panorama dei settimanali
diocesani (Fisc), con
l’allora presidente don
Giorgio Zucchelli, e
dell’agenzia di stampa Sir,
con il suo direttore Paolo
Bustaffa. Senza
dimenticare l’esperienza di
Tv2000 con il suo direttore Dino
Boffo, e quella dell’Unione
cattolica della stampa italiana
(Ucsi) con il presidente Andrea

Melodia e l’assistente
ecclesiastico padre Francesco
Occhetta».
In tutti, sottolinea il curatore del
programma di Radio Vaticana, «la
consapevolezza delle potenzialità
che i mezzi di comunicazione
dell’area cattolica hanno
nell’opera di evangelizzazione e
diffusione dei valori in cui
crediamo. Ma anche sulla
necessità di trovare punti di
incontro tra i diversi media
proprio per amplificarne la
diffusione». E se in alcuni Paesi
queste sinergie sono già in atto, in
altri invece «si continua ognuno
per la propria strada» racconta
Paoluzi. Proprio domenica scorsa
si è celebrata la 45ª Giornata

mondiale delle comunicazioni
sociali, a cui Benedetto XVI ha
dedicato un messaggio dal titolo
«Verità, annuncio e autenticità di
vita nell’era digitale». Ecco
un’ulteriore sfida posta al mondo
della comunicazione cattolica.
Un nuovo fronte su cui
«Sfogliando» non mancherà di
offrire il proprio contributo.

DA PADOVA SARA MELCHIORI

i è concluso ieri sera
nella multisala Pio X la
sesta edizione del

Festival della Comunicazione,
ospitato quest’anno a Padova
grazie alla felice
collaborazione tra Società San
Paolo-Paoline e diocesi di
Padova, che ha trovato la
partnership di Comune di
Padova, Università di Padova,
Messaggero di Sant’Antonio e
Federazione relazioni
pubbliche italiana. A far
scendere il sipario è stato il
concerto-spettacolo «Anima
Mundi» di Tiziana Donati, in
arte Tosca, una performance
di musica e voce dove cultura,
tradizioni, lingue e dialetti
hanno comunicato l’anima del
mondo. Il Festival si è
dipanato in sei giorni intensi
in cui voci, volti e maschere
che abitano l’era digitale si
sono fatte sentire, si sono
mostrate e anche smascherate
alla ricerca della pietra miliare

S
della comunicazione:
l’autenticità della relazione.
Un obiettivo raggiunto? Sarà il
tempo a dare i frutti alla
semina di questi giorni,
certamente il Festival ha
rappresentato una novità per
Padova, ma anche per la
Chiesa locale che si è spesa in
tutte le sue dimensioni
comunicative e ha rilanciato la
proposta alle numerose realtà
che in città si occupano di
comunicazione per
professione o per
approfondimento culturale e
scientifico. Oltre seimila le
persone che in qualche modo
sono state contagiate dal
Festival per partecipazione
diretta agli eventi – con picchi
significativi raggiunti da eventi
come la tavola rotonda con
esperti della comunicazione e
l’incontro con il sociologo
Derrick de Kerckhove, ma
anche i concerti e le serate di
carattere più spirituale – o per
essersi intrattenuta nel Festival
point attivo da mattina a sera.

IL PROGRAMMA

Appuntamento quindicinale
al martedì su Radio Vaticana

ue appuntamenti al mese. È la cadenza della
trasmissione «Sfogliando», ideata e condotta

da Angelo Paoluzi (nella foto Siciliani) su Radio
Vaticana. La puntata quindicinale della trasmissione è
all’interno del programma «Allargare gli orizzonti»,
a sua volta inserita nel contenitore «Orizzonti
cristiani» di Monia Parente. La trasmissione va in
diretta ogni due martedì alle ore 12.30 sulle
modulazioni di frequenza Fm105 e Fm 93,3 e in
replica alle 14.30 (solo su Fm 93,3) e alle 17.30
dello stesso giorno (su entrambe le frequenze). A
partire dal pomeriggio del giorno della messa in
onda il programma è anche disponibile sul sito

www.radiovaticana.org/orizzonti per alcuni giorni sulla
home page. In seguito la registrazione viene archiviata in
modo permanente nella sezione «archivio orizzonti».

D

Festival della comunicazione
Nella «sei giorni» di Padova
le voci e i volti dell’era digitale

GIOVEDÌ
9 GIUGNO 201116

ROSSANO. Iniziano oggi le celebrazioni
per il centenario della morte della
venerabile serva di Dio madre Isabella De
Rosis, fondatrice delle Suore Riparatrici
del Sacro Cuore, diffuse in Italia e nel
mondo, cui Rossano (comune in provincia
di Cosenza) diede i natali il 9 giugno 1842
(morì a Napoli l’11 agosto 1911). Questa

mattina alle 10,30 il prefetto della Congregazione delle cause dei
santi, il cardinale Angelo Amato, dopo un incontro con i sacerdoti
e le religiose della diocesi, presiederà una solenne concelebrazione
eucaristica in Cattedrale. Presente anche la madre generale della
Congregazione, Adele Manduzio. Molte le iniziative che, oltre ai
momenti di preghiera, avranno luogo fino a domenica, tra cui una
rappresentazione teatrale, la proiezione di un film con
protagonista Claudia Koll nel ruolo di madre Isabella e un
concerto di don Giosy Cento. Saranno inaugurati un Centro di
spiritualità e un museo nel Palazzo De Rosis, casa natale della
fondatrice, dove ha sede la comunità rossanese della
congregazione. Sabato mattina il arcivescovo di Rossano-Cariati,
Santo Marcianò consacrerà l’altare della cappella interna al centro.

Antonio Capano

Iniziazione cristiana e giovani
Il vescovo di Albano Semeraro
conclude il convegno diocesano La Vergine di Pompei pellegrina negli Stati Uniti

NEW YORK. Dopo un
caloroso benvenuto a New
York la scorsa settimana,
continua negli Stati Uniti la
Missione mariana del Rosario
della Vergine di Pompei, guidata
dall’arcivescovo della città
mariana, Carlo Liberati, che
toccherà numerose città della
costa atlantica. Alcune tappe
importanti sono già state
raggiunte mentre resta viva
l’attesa dei devoti della Vergine
di Pompei alle prossime. La
missione ha infatti già toccato
Greenwich e Stamford, nel
Connecticut, oltre a Paterson,
nel New Jersey. Da oggi sarà
esposta nella Cattedrale di San
Patrizio a New York prima di
partire per la Basilica
dell’Immacolata Concezione, a

Washington. La missione si
concluderà il 26 giugno nel
Bronx, sempre a New York. La
Missione mariana del Rosario,
che si svolge regolarmente in
tutta Italia e all’estero (nel
2005 avvenne in Australia, dove
si ritornerà tra breve, nel 2006
in Canada), prevede che una
copia dell’icona della Vergine
del Rosario, detta «Madonna
Pellegrina», venga portata nelle
comunità che ne fanno
richiesta, per un tempo di
preghiera e di evangelizzazione.
È la seconda volta che il
quadro giunge sulle sponde
americane: negli anni ’90 visitò
infatti alcune comunità di italo-
americani a New York e
Brooklyn. Questa volta il
raggio della visita è, però, più

esteso e coinvolgerà non solo
gli italiani emigrati, bensì tutta
la comunità cattolica, la cui
condizione socio-culturale è in
rapido cambiamento e ha
portato, stando ai sacerdoti
locali che hanno richiesto
l’invio dell’icona, a un
«intiepidimento» della
devozione alla Madonna di
Pompei. Una devozione in
realtà diffusa in tutto il mondo
proprio grazie agli emigranti, ai
quali, prima che si
imbarcassero dal porto di
Napoli, Bartolo Longo,
fondatore del Santuario
mariano, donava quadri della
Madonna e corone del
Rosario. In tutte le terre
d’emigrazione sono nate, così,
moltissime chiese, parrocchie

e santuari dedicati alla
Madonna di Pompei. «La
Missione mariana del Rosario
– ha detto l’arcivescovo
Liberati – si propone di
avvicinare in maniera festosa
ed autentica la comunità
cattolica, indicando una strada
privilegiata per la salvezza: la
strada della contemplazione
dei misteri di Cristo presenti
nella preghiera del Rosario,
attraverso lo sguardo attento
e premuroso di Maria, per
realizzare un’esperienza
comunitaria e individuale di
conversione, di missionarietà,
di servizio di carità e di
costruzione della pace, come è
nel carisma della Chiesa di
Pompei».

Elena Molinari

La rotativa per la stampa di un quotidiano (foto Reuters)

Il soffio dello Spirito rende «unici»

Pentecoste – Anno A

La sera di quel giorno, il pri-
mo della settimana, [...] ven-
ne Gesù, stette in mezzo e
disse loro: «Pace a voi!». Det-
to questo, mostrò loro le ma-
ni e il fianco. E i discepoli
gioirono al vedere il Signo-
re. Gesù disse loro di nuovo:
«Pace a voi! Come il Padre
ha mandato me, anche io
mando voi». Detto questo,
soffiò e disse loro: «Ricevete
lo Spirito Santo. A coloro a
cui perdonerete i peccati, sa-
ranno perdonati; a coloro a
cui non perdonerete, non
saranno perdonati».

a casa fu piena di ven-
to, e apparvero loro co-
me lingue di fuoco che

si dividevano e si posarono
su ciascuno. E ognuna ac-
cende un cuore, sposa una
libertà, consacra una diver-
sità. Lo Spirito dà a ogni crea-
tura una genialità propria, u-
na santità che è unica. Tu
non devi diventare l’oppo-
sto di te stesso per incontra-
re il Signore, per essere san-
to.
In Gesù, Dio ha riunificato
l’umanità in un popolo di
fratelli. Nello Spirito fa della
mia unicità e diversità una
ricchezza.

L
La Chiesa come Corpo di
Cristo è comunione; la Chie-
sa come Pentecoste conti-
nua è invenzione, poesia
creatrice, ricerca.
Come due tempi di un solo
movimento. Nel Cristo sia-
mo uno, nel soffio dello Spi-
rito siamo unici. Il libro de-
gli Atti narra che gli apostoli
quella mattina parevano
«come ubriachi»: ebbri, ec-
cessivi, fuori misura. Bisogna
essere così per parlare di Cri-
sto, un po’ fuori misura, un
po’ incoscienti, un po’ «pre-
si», altrimenti non riscaldi il
cuore di nessuno. Ubriachi,
ma di speranza, di fiducia, di
generosità, di gioia.
Mentre erano chiuse le porte
del luogo venne Gesù, alitò su

di loro e disse: Ricevete lo Spi-
rito Santo. Negli Apostoli re-
spira ora il respiro di Cristo,
quel principio vitale e lumi-
noso che lo faceva diverso,
quella intensità che faceva
unico il suo modo di amare,
che spingeva Gesù a fare dei
poveri i principi del suo Re-
gno, che ha reso forte il suo
volto, scrive Luca, come
quello di un eroe, e tenero
come quello di un innamo-
rato.
Ciò che è accaduto a Geru-
salemme, 50 giorni dopo la
Risurrezione, avviene sem-
pre, avviene per ciascuno:
siamo perennemente im-
mersi in Dio come nell’aria
che respiriamo.
A noi che cosa compete? Ac-

cogliere questo straordina-
rio respiro di Dio che ripor-
ta al cuore Cristo e le sue pa-
role e ci trasforma; acco-
glierlo, perché il mio picco-
lo io deve dilatarsi nell’infi-
nito io divino.
E poi la missione: a coloro cui
perdonerete i peccati saranno
perdonati, a coloro cui non
perdonerete non saranno
perdonati.
Il perdono dei peccati è l’im-
pegno di tutti coloro che
hanno ricevuto lo Spirito,
donne e uomini, grandi e
bambini. 
Perdonate, che vuol dire:
piantate attorno a voi oasi di
riconciliazione, piccole oasi
di pace in tutti i deserti del-
la violenza; tutto intorno a

voi create strade di avvicina-
menti, aprite porte, riaccen-
dete il calore, riannodate fi-
ducia. Moltiplichiamo pic-
cole oasi e queste conqui-
steranno il deserto. «Perdo-
nare significa de-creare il
male» (Panikkar).
Allora venga lo Spirito, riporti
l’innocenza e la fiducia nel-
la vita, soffi via le ceneri del-
le paure, «consolidi in cia-
scuno di noi la certezza più
umana che abbiamo e che
tutti ci compone in unità: l’a-
spirazione alla pace, alla
gioia, alla vita, all’amore» (G.
Vannucci).
(Letture: Atti degli Apostoli
2,1-11; Salmo 103; 1 Corinzi
12,3b-7.12-13; Giovanni
20,19-23)

Rossano in festa ricorda
la venerabile De Rosis

ALBANO LAZIALE. Il vescovo di Albano,
Marcello Semeraro, ha concluso ieri il convegno
diocesano organizzato al Centro Mariapoli di
Castel Gandolfo: tre giorni di riflessione e
condivisione sul tema «Iniziare alla vita buona
del Vangelo», che ha avuto come relatori Mario
Pollo, docente di Pedagogia alla Lumsa di Roma,
e don Luciano Meddi, professore di Catechetica
missionaria all’Urbaniana. Cuore delle riflessioni
(ascoltate da un migliaio di partecipanti) è stata
l’iniziazione cristiana, con un’attenzione
particolare al cammino di adolescenti e giovani.
Obiettivo: far emergere una «proposta
diocesana», da vivere in comunione con le
realtà diocesane. «Raccogliamo l’appello a
saperci distanziare dalle emergenze della
società attuale – ha concluso Semeraro – non
per fuggirla, ma per saper farcene davvero
carico e individuare quanto è necessario fare
perché dalle crisi traiamo ragioni di speranza
per il futuro».

Giovanni Salsano

di Ermes Ronchi

il vangelo


